
PARTENZA I lavori per il grattacielo di Inte-

sa-Sanpaolo progettato da Renzo Piano pos-

sono cominciare. Il Consiglio comunale ha

dato ieri l'ok alla variante urbanistica che con-

sente lo sforamento

del limite di 150 metri

d' altezza. Un sì previ-

sto, anche se rimes-

so in forse dopo le ultime voci su
una frenata all’opera dentro la
banca, e soprattutto all’interno
del suo maggiore azionista, la
CompagniadiSanPaolo, chepe-
rò non è stato senza sorprese. Ri-
fondazione Comunista e Sini-
straDemocratica sonoinfatti an-
datealdi làdella ipotizzataasten-
sione e hanno votato contro. Al-
la fine i no, compreso quello del-
la Lega Nord e dell’ex Udc Anto-
nello Angeleri, sono stati 9. Lar-
ghissima invece la maggioranza,
36 i sì, che ha potuto contare an-

che sul voto favorevole di An e
Forza Italia. Il sindaco Sergio
Chiamparino è soddisfatto, ma
considera grave il niet della sua
ala sinistra. «Non può passare
inosservato - dice - uno spiega-
mento di forze che contano an-
che rappresentanti in giunta che
daunapartemanifestanoinpiaz-
za (alcune decine di persone da-
vanti alla sala rossa, ndr) contro
il grattacielo e dall’altra votano
contro anche in Sala Rossa. È
una cosa che l’opinione pubbli-
canoncapisce eche non capisco
neppure io». Lo sgarbo, ultima
crepa di un rapporto che segna
una tensione crescente dentro la
maggioranza, avrà forse il suo
chiarimentoduranteladiscussio-
ne, prevista dal 19 settembre, sul
dpef, altro documento che ha
sollevato polemiche a causa dei

suggerimenti introdottidalpresi-
dente della Compagnia di San
Paolo, Angelo Benessia. Tornan-
do al grattacielo, dal punto di vi-
sta tecnico, osserva l’assessore al-
l’urbanistica Mario Viano, già
nelleprossimesettimanepotran-
noessereavviatigli scavie il ripo-
sizionamento delle tubature og-
gi esistenti nel sottosuolo per
consentire le fondazioni. Ci sarà
ancora un passaggio: l’approva-
zionedelpianoesecutivourbani-
stico, prevista entro fine anno.
Da gennaio, Intesa-Sanpaolo, se
vorrà,potràdare ilviaallacostru-
zione che dovrebbe essere ulti-
mata entro il 2011: 166,66 metri
d’altezza (34 centimetri meno
dellaMoleAntonelliana),33pia-
ni, costo previsto 350 milioni,
forse qualcosa meno secondo
quanto ha ribadito ancora pochi
giorni fa il presidente del consi-
glio di gestione dell’istituto e
granregistadell’operazioneEnri-
co Salza, il palazzo dovrà ospita-
re icircatremiladipendentidi In-
tesa-Sanpaolo, poi parcheggi, un
asilo nido per 60 bimbi, il fitness
center,entrambiapertialquartie-
re, una grande hall e l’Audito-
rium, mentre in punta ci saran-
no bar, ristoranti e pinacoteca.

■ di Giuseppe Vespo

Corrado Passera e Giovanni Bazoli Foto Ansa

UVA Vendemmia: Sacconi

blocca gli ispettori del Lavo-

ro. In Lombardia, Veneto e

Friuli Venezia Giulia, non è

più possibile effettuare con-

trolli durante la raccolta del-

l’uva. La circolare è stata trasmes-
sa agli uffici periferici del ministe-
ro ieri mattina e invita a spostare
l’attenzione degli ispettori verso
le regioni del Sud.
Lo stop, secondo quanto spiega-
no i sindacati, sarebbe dovuto al
buon successo dei voucher, che
avrebbe permesso di ridurre il la-
voro nero nei campi del Nord. Il
«buonolavoro»,però,èapplicabi-
le soloagli studenti finoai25anni
eaipensionati.«Alloraperchévie-
tare l’attività ispettiva in tutto il

settore delle vendemmie - si chie-
de la Cgil - pur sapendo dai dati
2007 del ministero del Lavoro e
Inps regionali, che la percentuale
di lavoro irregolare e sommerso
nel settore della raccolta va oltre il
40 per cento?».
Secondo i sindacalisti veneti della
Flai-Cgil, in questo modo si è
«prontamente accolta la richiesta
diesponentipoliticie istituzionali
(veneti e trevigiani in particolare)
che, raccogliendo le pressioni di
qualche associazione agricola
molto influente, hanno chiesto
neigiorni scorsi di fermare le ispe-
zioni nei vigneti, lamentando ec-
cessivicontrollidi stampopolizie-
sco».
Dalle cronache locali emerge
l’aria particolare che si respira nel-
le campagne della regione, e in
quelle trevigiane in particolare.
Da qualche giorno il clima attor-
noagli ispettoridel lavoroèpesan-
te. C’è chi come Mario Vendra-

me, sindaco di San Polo di Piave,
Treviso, si èdettopreoccupatoper
la sicurezza dei funzionari addetti
aicontrolli.E chinellaColdiretti è
prontoafare le rondeperdifende-
re i contadini dagli ispettori.
Inmezzoconsiglieri regionalievi-
cepresidenti del consiglio veneto
schierati contro l’attività di con-
trollo. Come Amedeo Gerolimet-
to,consigliere per Forza Italia, che
scrive ai ministri Zaia e Sacconi
per segnalare la persecuzione de-
gli ispettori ministeriali nei con-
fronti delle aziende agricole. Ma-

gari anche della sua, visto che dal
sitodel suo partito risulta impren-
ditore agricolo. «In questa fase co-
sì innovativa e sperimentale - ha
spiegato sabato scorso al Forum
degli Spumanti d’Italia a Valdob-
biadene il vicepresidente della
giunta veneta Franco Manzato -
nei controlli bisognerebbe opera-
re con buon senso e con meno
pressione sulle aziende agricole
che li utilizzano». Le ispezioni
«vanno fatte in maniera stringen-
te là dove c’è n’è veramente biso-
gno, ad esempio al Sud, dove i
voucher praticamente non sono
stati venduti». Perché, ha poi ag-
giunto l’esponente leghista due
giorni dopo, la vendemmia «è
una festa dello stare assieme che
non può essere messa sullo stesso
piano di un cantiere». Il ministro
Sacconi dovrebbe conoscere la si-
tuazione, essendo nato a Cone-
gliano Veneto, provincia di trevi-
so, “capitale” del prosecco.

■ / Milano

Non si fermano in Mediobanca i lavori per arrivare ad
una soluzione condivisa da grandi azionisti e management
sul ritorno alla governance tradizionale, abbandonando il si-
stemadualisticoadottatopocopiùdiunannofa.Resterebbe-
roancora alcuni aspetti da definire, come le deleghe che avrà
il management e, in particolare, le soglie quantitative relati-
vealle operazioni che i manager potranno compiere in auto-
nomia. Nei prossimi due giorni, comunque, Nagel e Geronzi
dovrebbero parlarsi ancora per trovare un accordo su tutti i
dettagli. Per trovare una sintesi accettabile da tutte le parti c'è
comunque tempo fino a venerdì sera, quando dovrebbero
partire leconvocazioni invistadigiovedì18settembre,chesi
profila come una giornata campale. Se tutto andrà secondo
le previsioni, in quella data dovrebbero riunirsi comitato go-
vernance, direttivo e assemblea del patto di sindacato, consi-
glio di gestione sui risultati dell'esercizio 2007-2008, confe-
rence call sui risultati e consiglio di sorveglianza. Le proposte
dimodifichestatutariedovrannopoiesserevotatedall'assem-
blea straordinaria di martedì 28 ottobre.
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Sacconi: vendemmia senza ispettori
Il ministro blocca i controlli contro il lavoro irregolare in tre regioni del Nord
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Per le aziende e, soprattutto, per
molti lavoratori lunedì prossimo
non sarà un giorno qualsiasi. Il 15
settembre, infatti, scocca la data
delcosiddetto“clikday”,valeadi-
re il momento dell’invio on-line,
da parte delle aziende, delle do-
mande per l’accesso allo sgravio
contributivointrodottodalproto-
collo Welfare del governo Prodi.
Si tratta, in pratica, dell’agevola-
zione fiscale prevista per l’incenti-
vazionedellacontrattazionedise-
condo livello.
«Noto che l’esecutivo Berlusconi -
dichiara Cesare Damiano, capo-
gruppo della Commissione Lavo-
roPdallaCamera- finisceconl’ap-
plicare le buone leggi varate dal
governo di centrosinistra, e non è
certo la prima volta che succede.
Adessoè il momento della decon-
tribuzione del salario di produtti-
vità,unostrumentosenz’altrouti-
le a far recuperare potere d’acqui-
sto agli stipendi».
Inparticolare,per l’attuazionepra-
tica di questo incentivo era neces-
saria l’emanazione di un apposito
decreto interministeriale. Il prov-
vedimentoèstatovarato il7mag-
gio scorso e dà quindi il via libera

alla misura che prevede la conces-
sione dal 1 gennaio 2008 di uno
sgravio contributivo sugli importi
previsti dalla contrattazione col-
lettiva aziendale e territoriale, ov-
vero di secondo livello, entro il li-
mite del 3% della retribuzione
contrattuale annua dei lavoratori.
Ed ancora, il citato provvedimen-
to ministeriale prevede che - limi-
tatamente all’anno in corso - il ci-
tato tetto del 3%possa essere ride-
terminato con un ulteriore decre-
to da emanarsi entro il prossimo
30 settembre, fermi restando il li-
mite di spesa complessivo (650
milioni di euro annui) e il tetto
massimo della retribuzione con-
trattuale.
«È un passo positivo - spiega Da-
miano, ministro del Lavoro nel-
l’esecutivo Prodi - ma mancano
ancora all’appello i 150 milioni di
detassazione sui premi aziendali
erogati a favore dei lavoratori. Si
trattadiunprovvedimentodasol-
lecitare perché si prevede per il la-
voratore una detassazione del
23% sui premi di risultato di se-
condo livello, e questo fino ad un
massimo di 350 euro annui».
In una fase di stagnazione, se non
di aperta recessione, il recupero
delpotere d’acquistodei lavorato-
ri e delle famiglie rappresenta una
priorità nella politica economica
e sociale del partito democratico.
«Non ci stancheremo - dice Da-
miano - di chiedere al governo la
revisione del tasso d’inflazione
programmata,sullabasedelquale
si effettuano i rinnovi contrattua-
li, portandolo da un irrealistico
1,7%annuofinoallacifrachever-
rà definita dalle parti sociali».

Sgravi ai lavoratori
Arriva il «clik day»
Lunedì le aziende inviano le domande previste
dal protocollo Welfare del governo Prodi

■ di Eugenio Giudice / Torino

■ Tenere in Italia il 40% della
produzione europea di Electro-
lux: è questa, per i sindacati, la
priorità nella vertenza con il
Gruppo leader nella produzio-
ne di elettrodomestici.
Ieri a Roma è ripresa la trattati-
va sul riassettodell’aziendaese-
condoisindacatièpossibilerag-
giungere un’intesa con l’azien-
da attraverso un preambolo
chesaràparte integrantedell’ac-
cordo. Un preambolo che con-
fermi l’impegno di Electrolux a
rimanere in Italia a continuare
a produrre il 40% degli elettro-
domestici realizzarti dal tutto il
Gruppo in Europa.
Nel corso dell’incontro si è par-
latoanchedello stabilimentodi

Susegana per il quale, secondo
fonti sindacali, sono stati con-
fermati324esuberi,mail sinda-
cato ha proposto un ampio uso
del part-time per recuperare cir-
ca 20-25 addetti.
Oggia Firenze si terrà invce l’in-
contro cruciale per le sorti dello
stabilimentoElectroluxdiScan-
dicci. I sindacatidiscuteranno
con Energia Futura, la società di
Ternicherileverà la fabbrica fio-
rentina. Al centro della discus-
sione ci sarà la questione degli
ammortizzatori sociali per una
cinquantina di dipendenti che
non verranno riassorbiti da
Energia Futura. Il 19 settembre
riprenderàpoi la trattativadiret-
ta con Electrolux.

■ La Owens Illinois, la multi-
nazionale americana leader
mondiale nella produzione di
bottiglie e imballi in vetrocavo,
ha deciso la chiusura di uno dei
dodici stabilimenti italiani
(quellostoricodiCastelmaggio-
re, a Bologna), avviando le pro-
cedure di mobilità per tutti i
102 lavoratori. L’azienda ha
inoltrecomunicatofermatepro-
duttive su varie linee in altri sta-
bilimenti italiani del Gruppo.
Unfulmineaciel sereno,quello
della chiusura della Vetrosilex
di Castelmaggiore, se solo si
pensa che non più tardi di un
annoemezzofa i sindacati terri-
torialie laRsuavevanoraggiun-
touna intesaconlamultinazio-

nale per investire 6,5 milioni di
euronel rifacimentodel fornoe
nella riqualificazione dello sta-
bilimento.
La reazione dei sindacati non si
è fatta attendere. Le segreterie e
il coordinamento nazionale di
Filcem, Femca, Uilcem hanno
proclamato quattro ore di scio-
pero nazionale in tutto il Grup-
po della Owens Illinois italiana
per mercoledì prossimo.
La Owens Illinois occupa più di
25.000 persone in tutto il mon-
do, in83sitiproduttividi22pa-
esi. In Italia è presente dal 1997
con 12 stabilimenti (rilevati dal
gruppo ex Avir/Ricciardi), 56 li-
nee produttive (forni) e 1.900
dipendenti.

L’ex ministro Damiano:
Berlusconi ricorre ai
buoni provvedimenti
dell’esecutivo
del centrosinistra
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